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Gesù ha fatto il suo ingresso in 
Gerusalemme e come primo gesto 
messianico scaccia i mercanti dal Tempio e 
compie delle guarigioni in favore dei molti mendicanti che gli si avvicinano. Ora i capi 
dei sacerdoti e gli anziani del popolo, i quali detestano questo rabbi e profeta proveniente 
dalla Galilea, che narra un volto di Dio così estraneo alle loro categorie, lo mettono alla 
prova, chiedendogli con quale autorità egli faccia queste cose. Gesù, in risposta, 
domanda loro se il battesimo di Giovanni veniva dal Dio o dagli uomini; e di fronte al 
loro imbarazzato silenzio conclude: « Neppure io vi dico con quale autorità agisco ». A 
questo punto Gesù invita i suoi uditori a riflettere, raccontando la parabola dei due figli, 
mandati entrambi a lavorare nella vigna dal loro padre. Il primo dice di non voler andare, 
ma poi si pente e ci va. Il secondo risponde con un sì pieno, ma poi non si muove e 
continua a curare i suoi affari. A questo punto Gesù chiede ai suoi uditori di esprimere 
un giudizio sul comportamento di questi due figli, chi ha fatto la volontà del padre? É 
evidente che è stato il primo, in quanto è l’unico che si è mosso concretamente, per 
realizzare quanto il padre aveva chiesto, anche se in principio non voleva poi si è pentito. 
Il secondo invece non ha cambiato la sua posizione, essendo essa positiva in apparenza 
ma negativa nei fatti. L’obbedienza alla Legge, che i farisei ostentavano come loro vanto, 
giudicando gli altri e contestando l’apertura di Gesù ai peccatori, appare così simile a 
quel “sì signore”, detto al padre per compiacerlo, senza tenere in nessun conto cosa egli 
desideri veramente, non essendo disposti a cambiare le proprie convinzioni ritenute 
buone. Gesù allora evoca l’esperienza del Battesimo di conversione di Giovanni Battista, 
al quale hanno aderito proprio quelle persone considerate lontane, vedendo in esso una 
opportunità di cambiamento, offerta da Dio mediante il suo profeta. Scribi e farisei, 
ritenendosi giusti perché osservanti della Legge, non ritengono di dover cambiare nulla 
del loro comportamento e in questo modo si chiudono all’accoglienza di Gesù e del suo 
Vangelo, che trova invece entusiasti pubblicani e prostitute che desiderano cambiare. 
Entrambi i figli di questo padre sono problematici, perché nessuno dei due vuole andare 
a lavorare nella vigna. Ognuno può riconoscersi in questi due fratelli, sempre “altrove” 
rispetto al desiderio del loro padre. Gesù è l’unico Figlio obbediente, egli non ha detto 
sì e no; in lui c’è stato unicamente il sì (2 Con 1,19) É venuto a lavorare nella vigna del 
Padre suo di buon grado, senza nessun tentennamento ed ha compiuto perfettamente la 
sua volontà fino in fondo, pagando di persona. Per questo può insegnarci la via 
dell’obbedienza, umile e fedele, che ci apre il cammino per riscoprirci figli di un Padre 
buono e grande nell’amore. Il suo Vangelo chiama tutti a conversione ed è sempre per 
tutti occasione di un cambiamento di mentalità, dal pensare secondo il mondo al 
pensiero di Dio. Gesù nella sua umanità ci rivela il volto di Dio e il volto dell’uomo, sua 
immagine. Accogliere la sua testimonianza significa lasciarsi fecondare dalla sua Parola 
e dal suo esempio, così che la nostra vita produca frutti di fraternità e di solidarietà, 
divenendo il luogo dove gli uomini possano davvero conoscerlo e incontrarlo. Lasciamo 
che il Vangelo di questa Domenica faccia cadere ogni maschera dal nostro volto. 
Smettiamo di considerarci persone per bene, perché non abbiamo fatto nulla di male o 
non abbiamo commesso gravi peccati. Al Vangelo ci si converte sempre, solo chi è 
disposto a lasciarsi cambiare lo accoglie veramente nella propria vita e comincia a 
lavorare nella vigna della propria umanità, per portare i frutti d‘amore, di giustizia e di 
pace, che possiamo riconoscere nell’umanità umile ed obbediente di Gesù. Riconoscersi 
tutti fratelli bisognosi di misericordia ci farà condividere la gioia di Gesù nel vedere i più 
lontani tornare al Padre, favoriti anche dalla nostra umiltà. 
 
 

Don Paolo. 

TRA IL DIRE E 

IL FARE 
Domenica 27 

XXVI Per Annum 
Ora media ore 

10.45 
Sante Messe 

Ore 11.00 e 19.00 
 

 
 

Giovedì 1 
Lectio Divina 

Matteo 21,33-43 
Registrata sul sito 

 
 

Sabato 3 
Santa Messa 

ore 19.00  
 
 

Domenica 4 
XXVII Per 

Annum 
San Francesco 
Ora media ore 

10.45 
La Comunità 
ricorda don 
Giancarlo 

alle Ore 11.00 

E Santa Messa ore 
19.00 
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Il terzo e Il….quarto fIglIo 
Don Alessandro Pronzato ipotizza con una certa ironia, ben 
riposta, l’ampliamento della parabola di questa domenica. 
Al padrone della vigna è nato un terzo figlio che ha questa 
caratteristica: non dice né sì, né no, ma invita il padre ad un 
tavolo per discutere con lui. 
Presenta un dossier di tutte le cose che bisogna fare: tutti gli 
errori commessi, con le singole responsabilità, tutte le nuove 
programmazioni, per una coltivazione moderna, i singoli ruoli 
per chi lavora. 
Dopo un’infinità di tempo e di discorsi il figlio è sempre lì a 
discutere, ma, quanto a lavorare non se ne parla, la vigna è 
sempre lì che aspetta! 
Questo figlio non vuol passare dalla teoria alla pratica. 
Con un piccolo sforzo di fantasia credo che possiamo 
individuare ciascuno di noi di fronte alle necessità del lavoro 
nella vigna del Signore. 
E ancor di più possiamo catalogare, senza giudicare le persone, 
tutti coloro che sono abilissimi nel parlare, ammalati di 
verbalismo, che non arrivano mai alla concretezza dell’impegno 
e del servizio. 
E il quarto figlio? Il suo arrivo rappresenterebbe una vera 
benedizione! 
E’ il figlio che sa ascoltare, sa dialogare, e intuisce subito ciò 
che c’è da compiere. Ci sono chiacchiere, cose che non vanno 
bene, polemiche, egoismi, falsità, lui si preoccupa di camminare 
nella giusta direzione, quella che il Padre gli ha indicato. E nel 
volto del Padre sarà cancellata l’ombra della delusione. 

    

 

SITO DELLA PARROCCHIA      

 

Il Cardinale Bassetti al Consiglio permanente della C.E.I. 

Alcuni interrogativi posti ai Vescovi. 

“ Senza alcuna pretesa vi condivido alcune domande per lo più consegnatemi nei colloqui e negli incontri di questi mesi con 
diversi di voi. 
* Questa situazione inedita conosce la ricerca sincera di uomini e donne, forse digiuni delle nostre abitudini e di nostri linguaggi, 
ma abitati dalla sete di Dio. Come proporre un nuovo incontro con il Vangelo, come annunciarlo con parole e gesti credibili? 
* Come aiutarci a superare rassegnazioni e luoghi comuni, per rileggere da una prospettiva di fede – quindi con il pensiero di 
Cristo – anche questa stagione di angoscia e desolazione? 
* Attorno a quale nucleo essenziale ripensare nelle nostre comunità ecclesiali percorsi possibili di catechesi e di maturazione 
della fede? 
* Quali passi ci attendono per vivere maggiore collegialità episcopale e comunione ecclesiale? 
*Quale contributo assicurare alla società italiana per rimuovere le cause della povertà, favorire l’inclusione di vecchi e nuovi 
poveri e far sì che nessuno sia escluso o resti indietro? 
*Al di là di ogni tentazione di chiusura difensiva e autoreferenziale, come valorizzare al meglio i circuiti relazionali in cui siamo 
immersi e costruire alleanze tra soggetti e istituzioni? 
* A cinque anni dalla pubblicazione di “Laudato sì”, quale approfondimento proporre e quali scelte assumere per recuperare un 
rapporto buono con sé, con gli altri, con il creato e con Dio? 
 

     
 

Domenica 4 ottobre 

Alla Messa delle ore 11.00, a trent’anni dalla sua scomparsa, la 
comunità ricorderà don Giancarlo Bonaldo che per diversi 
anni è stato parroco di San Giacomo. 

ELENCO RESPONSABILI  

ATTIVITA' PARROCCHIALI 

ATTIVITA'                                 NOME  
Patronato           Piero P., Renato S. 
S. Messe defunti e offerte        Maria Luisa D. 
Distribuzione alimenti             Giorgio D., Donatella M., 
                                                MariaLuisa D. 
Gruppo Liturgico                    Lucio M., Marina P., 
                                               Luisa F., 
Sicurezza                                 Renato S., Giorgio D.,  
                                               Armando D. 
Catechisti                                MariaLuisa D. 
Economato                             Renato S., Giorgio D., 
                                                Luisa F. 
Gruppi d'Ascolto                     Luigia ed Enrico V. 
Turni volontari S.Messa           Giorgio D. Renato S. 

 

Contatti: info@sangiacomodallorio.it - Renato 
S. tel. 041723163 – Giorgio D. 3393819374 

 

È possibile scrivere a info@sangiacomodallorio.it per proporre argomenti, suggerimenti, riflessioni ecc… Tutte 
le mail ricevute saranno pubblicate sul sito e sul Giacobeo. 
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